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Alla sciatrice svizzera la prima «libera» di Coppa del Mondo 

Sulle nevi di Val dTsere 
trionfa Doris De Agostini 

Alle sue spalle l'austriaca Lea Solkner seguita dall'altra svizzera Walliser è dalla 
canadese Soerensen - Quinta la francese Chaud - Nessuna azzurra fra le prime dieci 

Gillette Contour a testina snodabile. 
Una rasatura perfetta sotto ogni profilo. 

VAL D'ISERE — Nevicava fitto sulla 
parte alta del tracciato mentre In basso 
cadeva qualche goccia d'acqua quando 
sono scese le migliori discesiste e sei 
dell'ultimo gruppo utilizzate come a-
prlplsta. La discesa femminile del 26° 
Criterium Internazionale della prima 
neve, lunga 2200 metri, non era difficile 
e si adattava perfettamente al debutto 
stagionale. Soprattutto se si tien conto 
che pochissime liberiste avevano avuto 
tempo e modo di allenarsi adeguata
mente, eccettuate le austriache. La 
«nouvelle vague» francese non è riuscita 
a vincere perché 11 successo non è sfug
gito alla deliziosa ticinese Doris De A-
gostinl. La Svizzera si è quindi vendica
ta dell'inopinata sconfitta subita sulle 
nevi di casa nell'apertura maschile do
menica scorsa. Il successo elvetico è 
stato completato da Maria Walliser, già 
vincitrice della discesa Ubera corta del 
•mondiali» di combinata a Haus-im-
Ennstal la scorsa stagione. 

L'austriaca Lea Scelkner a Garml-
sch-1978 aveva conquistato a sorpresa 

11 titolo mondiale dello slalom. Doveva 
vincere la svizzera Lle-Marie Morerod e 
invece vinse lei. Poi pensò di allargare 
gli orizzonti dedicandosi anche alla di
scesa Ubera: lo scopo era di vincere 11 
titolo mondiale di combinata. Divenne 
bravissima sui pendii della discesa ma 
rimediando parecchi ruzzoloni e per
dendo smalto tra i pali. Ieri ha ritrovato 
la classe e 11 temperamento acciuffando 
un prezioso 2° posto a soli 38 centesimi 
da Doris. 

La migliore delle francesi è stata Eli
zabeth Chaud, che è bravissima anche 
in «gigante». Le francesi hanno tre atle-
te tra le prime 15, ma ha molto deluso 
Marie-Cecile Oros-Gaudenler vincitri
ce della Coppa di discesa Ubera la scor
sa stagione. 

Irene Epple, che non è ancora in con
dizioni perfette, ha deluso non riuscen
do a far meglio del decimo posto. La 
tedesca rischia di perdere la Coppa pro
prio per colpa della discesa Ubera, dove 
le riesce di far meno punti del necessa
rio. Irene, che sulla pista francese ha 
concluso al decimo posto con un van
taggio di 1"65 sulla grande rivale Erika 
Hees, oggi ha la possibilità di vincere la 
combinata grazie allo slalom gigante 

L'ordine 
d'arrivo 

1) Doris Do Agostini (Svi) 
t'22"68: 2) Lea Soafcnar (Aut) 
V22"96: 3) Moria Walliser (Svi) 
V23"61: 4) Gerry Sorensen (Can) 
123"88: 5) Elisabeth Chaud (Fra) 
V23"90: 6) Elizabeth Kirchter (Aut) 
e Laurie Graham (Can) V23"93: 8) 
Marie Luce Waldmeier (Fra) e Sylvia 
Edor (Aut) V23"9B: 10) Irene Epple 
(Rfg) T23-99. 

Ecco la classifica della Coppa del 
Mondo di sd alpino dopo la discesa 
libera di Val diserò: 1) Doris De Ago
stini (Svi) 25 punti; 2) Lea Soekner 
(Aut) 20; 3) Maria Walliser (Svi) 15; 
4) Gerry Sorensen (Can) 12; 5) Elisa
beth Chaud (Fra) 11:6) Elizabeth Kir-
chler (Aut) e Laurie Graham (Can) 10: 
8) Marie-Luce Waldmeier (Fra) o Syl
via Edor (Aut) 8; 10) Irene Epple (Rfg) 
6: 11) Huberta Wolf (Aut) 5; 12) Ca
roline Attia (Fra) 4. 

(Tv Rete 2 ore 10,25 prima manche, ore 
13,30 seconda). Ha sorpreso positiva
mente la giovane canadese Diana 
Haight — della quale dicono che sia la 
nuova Nancy Greene — che nonostante 
l'alto numero di partenza (1137) ha fatto 
Il 13° posto. La Haight ha affrontato lo 
schuss finale con grande foga e infatti 
appena superato il traguardo è ruzzola
ta finendo contro 1 materassi di gomma 
che delimitano la piazzuola d'arrivo. 

C'erano nove azzurre, mandate un 
po' allo sbaraglio per acquisire espe
rienza Internazionale. La migliore in 
classifica è Linda Rocchetti, 46'. Danie
la Zini non ha fatto meglio del 65° posto. 
Ma va detto che Daniela corre la Ubera 
per far punti In combinata, essendo sua 
intenzione ottenere un buon piazza
mento nella classifica conclusiva di 
Coppa del Mondo. 

Oggi slalom gigante, con Maria Rosa 
Quario, Wanda Bieler e, naturalmente, 
Daniela Zini da osservare con attenzio
ne. Ma è difficile che le ragazze azzurre 
riescano a entrare nella lotta per 11 po
dio che dovrebbe essere ristretta a Eri
ka Hess, Irene Epple ed Elizabeth 
Chaud. 
• Nella foto: DORIS DE AGOSTINI in azio
ne ' 

Si allarga l'iniziativa parlamentare del PCI in favore dello sport 

I comunisti: estendere l'esenzione IVA 
a CONI, Enti di promozione e società 

ROMA — SI infittisce e si al
larga l'iniziativa del comuni
sti a favore delle società 
sportive medloplccole. 

Facendo proprie alcune 
delle più concrete conclusio
ni della recente Conferenza 
nazionale dello sport, i par
lamentari del PCI hanno as
sunto, nelle scorse settima
ne, attraverso la presenta
zione di proposte di legge e di 
Interrogazioni, Iniziative per 
esentare dal pagamento del 
tributi sulle persone giuridi
che (IRPEO) e sulle locazioni 
(ILOR) società, associazioni 
ed enti che svolgono, senza 
fini di lucro l'attività sporti
va dilettantistica. 

È di questi giorni una nuo
va Iniziativa che riguarda, in 
questo caso, l'Imposta sul va
lore aggiunto (IVA). Un 
gruppo di senatori comunisti 
(primi firmatari Sergio Pol-
lastrelll, Arrigo Morandi e 
Nedo Canettl) hanno infatti 

presentato a Palazzo Mada
ma un disegno di legge che 
prevede di allargare l casi di 
esenzione dall'IVA, oltre 
quelli già considerati dalla 
normativa.fiscale in vigore, 
che riguardano: l'organizza
zione di attività in favore di 
società affiliate; le quote di 
affiliazione. Iscrizione e tes
seramento, le quote di parte
cipazione ad attività sportive 
versate a sostegno delle spe

se di organizzazione, le am
mende per infrazioni regola
mentari, i rimborsi arbitrali 
configurati come rimborso-
spese, l'attività dei centri di 
formazione sportiva. 

Tali esenzioni sono però 
sempre riferite ad attività e 
prestazioni che sono svolte 
dai soci o in favore del soci. 
Con la loro proposta, 1 sena
tori comunisti ampliano 
questo campo di intervento 

Under 21 di «B» a Palermo 
PALERMO — Oggi afla «Favorita» gara rJ ritorno va la nazionale itatene «Under 
21» di serie B ed una rappresentativa greca con giocatori di prima e seconde 
divisione del campionato ellenico. All'andata gli «azzurrini» sconfissero gS avver
sari per 1-0, con gol di Iorio su suggerimento del palermitano Monetano. 

Ferruccio Vateareggi ha convocato 18 atleti, fra loro un buon lotto di «pro
messe» della serie cadetta, da Autori e R amputa (Varese). Via» (Cremonese). 
MorbkJucci (Perugia) A. Incocciati e leardi (Miao). Gamberini (Catania) e Mar-
maglio (Palermo). 

Le Lega professionisti e a Palermo calcio hanno concordato con la RAI il 
drrf «rimerito nella zona di Palermo della Telecronaca di Roma-Colonie, concomi
tante con Italia-Grecia. 

anche nei casi in cui ciò av
venga verso altre società, as
sociazioni ed enti, purché al
l'interno della propria attivi
tà istituzionale. 

Potranno ottenere i bene
fici le federazioni olimpiche 
del CONI, gli Enti di promo
zione sportiva riconosciuti 
dal CONI, le loro società ed 
associazioni sportive, sem
pre per attività che non ab
biano fini di lucro e che siano 
esercitate secondo i regola
menti del Comitato olimpico 
e degli Enti riconosciuti dal
lo stesso. 

Vogliamo sul serio, come 
hanno affermato alla Confe
renza nazionale dello sport il 
ministro Slgnorello e il pre
sidente del CONI Carraro, 
aiutare le piccole e medie so
cietà? L'alleggerimento del 
pesi fiscali, come propongo
no 1 comunisti, è una strada 
possibile e anche rapida, se 
c'è la volontà politica. 

La barca della pallavolo sta per cambiare timoniere 

Pavlica, Piazza, e Prandi i tre 
candidati a sostituire Pitterà 

Sull'agendina del presidente della Ft-
pav, Florio, sono cerchiati in rosso tre no
mi: Adriano Pavlica, Claudio Piazza e Sil
vano Prandi. Uno di questi certamente, sa
rà designato entro la prossima settimana al 
ponte ai comando della nazionale maschile 
di pallavolo. 

Si estingue, quindi, «l'era» Pitterà, dura
ta un quinquennio e nella quale la naziona
le ha raggiunto indiscutibili successi, e-
•pressi còl secondo posto ai «mondiali» del 
*78 disputatisi a Roma. Da quel momento, 
però, tra polemiche, incomprensioni e litigi 
tra il tecnico e gli atleti, lo stellone azzurro 
ha rapidamente disceso la china sino alla 
recente «débàcle» vissuta nella pampa* ar
gentina (decima edizione dei campionati 
mondiali). 

Appuntare sulla pelle di Carmelo Pitte
rà le intere responsabilità di una conduzio-
ne tecnica divenuta opaca nelle ultime sta
gioni sarebbe parò un operazione di dubbio 
guato. Difatti, a dover essere messo sotto 
accusa è semmai lVeaUbushment» azzurro, 
inadeguato e per alcuni versi dimoktratosi 
anacronistico rispetto alla molteplici esi-
gtnst che si sono radicalizsate nella gestio-

Ed è su questo terreno che si sono mosse 
le argomentazioni dei due tecnici, oggi alla 
guida dei due grandi club. Sia Piazza che 
Prandi hanno posto al presidente Florio di 
cassare l'articolo dello Statuto Fìpav che 
prevede l'incompatibilità di carica tra tec
nico della nazionale ed allenatore di club. 
•Occorre fondare sui club — è l'opinione 
comune dei tecnici — sulla loro attività la 
base per un nuovo corso della nazionale». 
Di qui, l'esigenza di costituire uno staff di
rigente con personaggi prelevati dalle so
cietà, uomini conosciuti ed apprezzati dalla 
maggior parte degli atleti ed in grado di far 
lievitare quel dialogo che troppo spesso è 
venuto a mancare tra Pitterà ed i nazionali. 
Emblematiche in proposito, la defenestra
zione di Lanfranco (il forte atleta della 
Santa!) dal clan azzurro, originato da futili 
motivi due anni fa, il «caso» DaU'Oglio e-
sploso Io scorso anno in Giappone, la pole
mica scoppiata tra Piero Rebaudengo e 
Pitterà, sopita dall'intervento di alcuni au
torevoli giocatori. Episodi negativi, viziati 
dalla mancata compattezza tecnico-orga
nizzativa di cui è preda la federazione. 

In antitesi alle candidature dì Piazza t 
Prandi si situa quella di Adriano Pavlica, 
triestino, uomo della federazione già vice di 
Pitterà, con alle spalle un'esperienza di 
trainer in prima nel 1977 agli europei di 
Helsinki. In sostanza, nella acttu dai freni» 

co si scontrano due tendenze, nettamente 
divergenti. Nel dirimere la diatriba, conte
rà molto il parere del segretario generale 
della federazione Gianfranco Briani, consi
derato l'eminenza grigia della struttura, il 
classico Richelieu della situazione. 

• • • 
Dopo la parentesi delle Coppe Europee 

riprende stasera il cammino del campiona
to di pallavolo, giunto alla quinta giornata. 
Gii incontri di cartello non destano parti
colare interesse per l'esito scontato: il me
desimo scontro tra le emiliane Santa! Par
ma ed Edflcuoghi Modena non promette 
scintflle. E troppa, infatti, la rabbia dei 
campioni d'Italia reduci dalla cocente 
sconfìtta patita in quel di Praga, e la conse
guente voglia di riscatto non dovrebbe la
sciar via di scampo all'Edikuoghi. Diversa, 
per le implicazioni che sottende, il match 
tra Tazis Chieti e Casio Gonzaga Milano, 
squadre entrambe relegate all'ultimo posto 
ma la cui classifica non rende merito al loro 
reale valore. Sullo stesso piano poniamo la 
partita che oppone il Battolimi Bologna ad 
il Vianello Pescara. Degli altri incontri, ri
cordiamo quello tra l'Accademia Roma ed 
il ritrovato fbecadonna Asti mentre un 
semplice allenamento dovrebbe risultare 
per gli uomini di Prandi il confronto con 
rAawricanino Padova. 

Michele RuQQioro i 

Gillette Contour è perfetto 
sotto il profilo della tecnica grazie 
alla testina snodabile. È perfetto 
sotto il profilo dell'efficacia grazie 
alla giusta angolazione delle 2 la
me. È perfetto sotto il profilo della 

A TESTirta SNODABILE. 
SNODABILE SOTTO OGNI PROFILO. 

comodità grazie all'esatto bilancia
mento dell'impugnatura in allumi
nio massiccio. Gillette Contour a 
testina snodabile rade perfetta
mente sotto ogni profilo, anche il 
tuo. perchè è un rasoio Gillette. 

LA GUERRA DI SPAGNA 
CHI, COME E PERCHÉ. 

Un grande capitolo di storia 
'scritto' dal proletariato. 

o e < 

GUERRA E RIVOLUZIONE 
IN SPAGNA: la più importante 
opera mai edita sulla guerra . 
spagnola. 
L'autore, rifiutando di parlare 
solo dell aspetto militare della 
Guerra di Spagna, risale alle -
sue origini e cause, proietta 
nel futuro le sue interpretazioni, 
legandole alla realtà di oggi. 
Risultato: un imponente e 
realistico affresco storico 

L'autore 

Georges Soria, grande 
scrittore e storico - autore tra 
l'altro della Storia della 
Rivoluzione Russa - ha 
partecipato come 
corrispondente alla Guerra di 
Spagna, dal primo all'ultimo 
giorno, ne ha vissuti ì momenti 
più drammatici ed ha ' • 
conosciuto di persona ,i più 
importanti protagonisti politici 
e militari di questa grande 
pagina di storia del XX° secolo. 

Il piano dell'opera 

"Guerra e Rivoluzione in 
Spagna" si articola in 8 volumi 
per complessive 2000 pagine 
con una vastissima 
documentazione iconografica: 
2500 fotografie e 125 tavole 
fuori testo a colori. 

I 
I 

IMPORTANTE OPERA 
EDITA NEL MONDO 

Sene interessato all'acquisto oV'Guerro a Rivoluzione 
in Spègna" Pertanto Vi prego di inviarmi 

Volume I 
Volume II 
Volume III 
Volume IV 
Volume V 
Volume VI 
Volume VII 

Volume Vili 

La Genesi 
Il colpo di stato 
Lo battaglia di Madrid 
La svolta 
La posta in gioco 
L'epilogo 
L'esperienza 
repubblicana 
Aspetti del potere 
franchista 

|_J moggeon MifofmozioM e le moooftto di pagamento 

Q olire alla informazioni, un volume m vistone senza t. 
che sarò fibaro al restituirà a Vostra spasa antro 20 

l Firma 

I 
dota 

I 
I 
I 
I 

nome 

via. 

Città 

cognome. 

CAP 

tei. 

Segnare con uno crocetta lo porte che interesso. 
compitone e spedire a 

•
WAIK-OVER Via Borgo Palazzo 226 
24100 Bergamo /Tel.(035) 299595 <4\ 

A tutti 
coloro che 

acquisteranno l'opera, 
è riservata una 
preziosa cartella contenente 
incisioni di Picasso e di 
Masson e una serie di manifesti 
dell'epoca, ispirati alla 
Guerra di Spagna. 


